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La tentazione (e i calcoli) della propaganda sulla salute pubblica 

Disinvolti show pubblicitari dei responsabili della salute pubblica richiamano tutti i sardi a un 
maggiore realismo - Le epidemie? E' chiaro, nessuno si lava le . 

mani! - Malcelati rimproveri: è tutta una questione di pulizia - Piuttosto, state poco coi cani! 

Recupero del patrimonio storico 

Banzi: sbatti 
la tomba in 

calcio d'angolo 
Un insediamento pre-romanico rischia di saltare sotto i colpi delle 
ruspe — Già, serve la terra per un campo di calcio! — All'origine 
di tutto il mancato intervento per la valorizzazione di Piano Carbone 

Diciamo In \<>rilà: dopo 
l.inlc in re r l e / / c . e Pe-pluMono 
t i f i le maial i le infet t i le «limile 
nlla <li«a«ln>-.a Munizione igie­
nica. era tempo che i sardi 
«entissern una parola chiara 
«ni prohlcnii «lolla sanità, u Si 
trai la ili far comprendere ai 
cittadini che, soprattutto in 
estate, occorre lavarci ili più 
e con maggiore cura per evi ­
tare l'insorgere ili malattie ». 
Queste parole precide e ine-
«luivocahili le aveva pronun­
ciale In massima autorità in 
mater ia : l'assessore regionale 
a l l ' Ig iene e Sanità «in. Angelo 
I to ich , noto esponente del par­
ti lo demorralico cristiano. I.e 
\ i rgole l lc non sono no-tre. ma 
del croni-la di un «piotidiano 
sardo che a \ e i a raccolto l ' in­
tervista. 

Kcco una parola chiara e 
def ini t iva. l/a«*e««ori» «a che 
in cerli comuni Tartina è ra­
zionata (d'estate e d' inverno, 
in ogni stagione de l l 'anno) . 
ma non insiste sull 'argomen­
to. N é perde il M I O tempo a 
par lare della mnnranza ed in-
siifficien7a, nella totalità • «lei 
centri aiutali sardi, delle reti 
idriche e fognarie, degli im­
pianti di depura7Ìnue. ilei 
presidi sanitari , dei ricoveri 
per an imal i . Si l imita a fare 
un rapido cenno alla maucan-
ya di inceneritori , ma quasi 
per tener fede ad una hen 
nota vocazione di mol l i espo­
nenti della T)emorra/i . i Cr i ­
stiana. più che per indicare 
una delle can-e reali della d i ­
sastrosa situa/ione igienica 
dell ' isola. 

I l pillilo fondamentale è 
lineilo di lavarci e soprattutto 
della rura d ie hi-ogna met­
tere nello strofinarci le in.inl. 
S I I V I i a . «piante epatit i \ i r a l i , 
t i f i , parat i f i , tracoma. r a lmo-
nel lo- i . scilthia e altre malat­
tie della pelle, e chi più ne 
ha più ne metta, «arehhero 
«late evitale «r avessimo avuto 
maagìore pa/ ienra ed al ien-
xione nel lavarci? 

I.a mancanza d'acqua? T.e 
foane a cielo aperto? I.a cna-
bi la / inne forzala con gli am­
mali? O r l o , «ono inconve­
nienti «piacevoli ma. »c - i r i ­
f lette. ahhaManza «econdari 
S I . proprio rome il colera 
del *73. «lovuto. come ormai 
<ntti «anno, all ' inveterala abi­
tudine dei cagliaritani di 

cozze e gli altr i 
mure appena rar-

sono ancora 

mangiare le 
molluschi di 
«ol i i , quando 
v iv i . 

.Nei programmi p«r I I r i*a-
namcnln igieniro-sanitnno ap-
pronlal i dall'a-ee^-oralo diret­
to dal l 'o l i . Itoich non c'è che 
una M-quela ili luoghi comu­
n i . tipici «Iella demagogia 
eieItorali- l ica della D C . 

I l proMcm.i fondamentale 
è. duni|iie. «piello ilell 'educa-
/ io i ie . dell 'opera paz.icnle di 
i i i*f iniami' i i lo ai sardi che, h i -
«ogna riconoscerlo, iunnr.mo 
le resole elementari del l ' ia ie-
ne. I n que-la direzione lavo­
ra |*as-e—ore Hoich che f in 
dallo *ror-u anno «i è dedi­
calo ad una v»A alta missione 
facendo affiggere in lnll.i la 
Sardegna i manifesti clic met­
tono M i l l ' a w i - o «lall'eeressiva 
i l ime- l ic l ie / /a con i cani . At­
tenti all'echinococcosi e a l l ' 
• dot idoi i . dicevano qui'ì mani -
fe«li «li ispirazione deamici­
siana. che raffiguravano un 
innocente bambino «editto ac­
canto ad un r ignat 'r io con la 
lingua iHMizoloni. Tu t t i l i r i ­
cordano, e ricordano anche 
che la campagna et educativa n 
coslo alla "inula regionale po­
co meno di duecento mi l ion i . 
Una har/eernla anche «e mol­
ti ntlendonn di cono*cere i 
risullati ed i coni! esatti di 
quella campagna. 

Dopo le tournée per l ' i -ola. 
le interviste. I piani r idicoli 
approntati al l 'ul t imo momen­
to. v'è chi pensa che l*as=e«-
«ore voglia rinetcrM per Io 
«how f inale. Che l*on. Itoich 
intenda ingegnarci a lavare le 
mani? Pili» darsi. O l i consi­
gliamo «li r io i rrere a«l uno slo­
gan «iirrenle del tino «« lavar­
si «en/a l'acqua ». Per ì «ardi 
«ara la conferma che. In a«-
-enza di una «cria politica sa­
nitar ia. ner l'on. Unir l i e per 
la D C (che in questo, come in 
altri -e l lor i . ha tenuto banco 
per trenl 'aitni . non dimenti ­
chiamolo) la «aitile pubblica 
r imane un fallo pubblicitario. 

• n fondo, è anche questo un 
esperimento di avanguardia: 
la prevenzione e la terania 
delle malattie «ono affidate 
alle chiacchiere, anche «e non 
proprio gratuite e ili«ìnlere«-
sate. 

gip 

L'ospedale di Catanzaro: 

un gigante dai piedi d'argilla 
CATANZARO — L'azione di 
lotta promossa dalì'VDl. dai 
collettivo femminista, dai 
movimenti femminili e aio 
tonili del PCI e del PS/ a 
Catanzaro m seguito alla 
morte di una plorane donna. 
Anna Colicchia. del reparto 
di ostetricia dell'ospedale re 
gionale (la terza vittima in 
brevissimo tempo; causa del 
la morte: diagnosi e terapia 
sbagliata) impone una rifles 
sione politica a tutto il mo 
vimento delle donne, un chia 
rimcnto puntuale verso la 
opinione pubblica, un appro 
fondtmento sui contenuti de­
gli obiettivi che il movimen 
to si è dato nei confronti dei 
diversi centri dell'organizza 
zione sanitaria che i-anno 
dalla Regione, e in partico­
lare dall'assessorato alla sa 
n'ita, alla direzione sanitaria 
dell'ospedale, dal consiglia 
di ammin'is'.razhne alle orgn 
mzzazioni sindacali, alla cnm 
missione comunale di igiene 
e sanità. 

Un movimento che si è pò 
sto l'obiettivo di far espio 
dere le contraddizioni tra le 
inadempienze e il carattere 

chiuso ed autoritario di ge­
stione del potere dei centri 
istituzionali e la nuova do 
manda per una diversa or­
ganizzazione sociale e demo 
erotica dell'assetto sanitario 
sul territorio. L'unità del mo 
rimento tra le diverse com 
ponenti politiche e femmim 
li è stata piena e possibile 
per due fondamentali csigen 
zc: la prima delle quali è 
una profonda e cosciente so 
hdarietà verso la condizione 
nella quale le donne sono co 
strette ad affrontare la ma­
ternità e i problemi ad essa 
connessi, che canno dal ri­
conoscimento del diritto alla 
sessualità alla Ubera scelta 
della procreazione. Seconda 
esigenza. che è contenuto fon 
damentale del valore politico 
della solidarietà, è quella di 
aggredire e risolvere i nodi 
politici che si oppongono al 
l'attuazione delle leggi otte 
mite con dure lotte dal mo­
vimento delle donne. Mi ri 
ferisco alla legge 405. alla 
legge regionale della Cala 
brio del 30 luglio '77 per la 
istituzione dei consultori: al 
la legge 191 ultimamente con 

quistata. Mi riferisco anche 
ad alcune indicazioni conte 
nute nel piano sanitari') re 
gionale proposto dall'asses 
snrato ma non ancora appro 
rato. 

Abbiamo piena consapero 
Uzza che lo stato di graiv 
disagio, di marasma che sfo­
cia nei oraci fatti di irre 
sponsabihtà. quali quelli ac 
caduti nel reparto di ostetn 
eia del « Pugliese >. non è 
imputabile al singolo me 
dico, ma alla disfunzione oe 
ruralizzata dell'attuale orga 
nizzazione sanitaria nel suo 
complesso. Tale marasma ha 
alla base un intreccio di in 
teressi corporativi, settoria 
li, speciilafiri. coperti e man­
tenuti da compiacenze politi­
che talvolta anche sindacali. 
che hanno danneggiato la 
struttura pubblica a tuffo 
vantaggio delle cliniche pri 
vate, della medicina mercan 
l'ile, di gretti e lucrosi inte 
ressi a danno del cittadino. 
del malato e delle donne in 
particolare. Da qui discende 
che le leggi conquistate in 
contrano per la propria ap 
pltcazione l'ostacolo reale di 

quegli interessi corporativi e 
d- quelle coperture politiche 
sotto cui hanno proliferato 
1 risultati di tale situazione 
s'ino sotto gli occhi di tutti: 
l'ospedale regionale è diven­
tata una struttura faraonica 
che accentra tutto, tenta di 
curare ogni genere di ma 
lati, ha velleità di acquista 
r" attrezzature sanitarie di 
alto livello specialistico, di 
cui sarebbe difficile e prò 
b'ematico servirsi. Tutto ciò 
mentre assolve stentatamen 
te ai suoi compiti in rapporto 
cllb oggettive difficoltà che 
il sovraffollamento e la man 
cata applicazione del tempo 
pieno per i sanitari crea ol­
tre al fatto che molti medici 
ospedalieri contravvengono 
ad un preciso dovere lavo­
rando nelle cliniche private. 

La nostra lotta tende ad 
un serio funzionamento del 
la struttura pubblica sanità 
ria ed è proprio questo obici 
tiro che ci spinge a rirendi 
care l'istituzione immediata 
dei consultori quale primo 
nucleo di organizzazione so 
ciò-sanitaria che punta al de­
centramento sanitario, spin 

» 

Siderno: ora il PSI 
attacca sull'ospedale 
LOCRI — Il partito socialista di Siderno, dopo aver aperto con una 
decisione alquanto improvvisa e oscura la crisi al comune, continua nel 
suo atteggiamento antiunitario anche nel consiglio di amministrazione 
dell'ospedale cittadino. Intatti, secando accordi gii stabiliti tra le se­
zioni del PCI e del PSI, entro 11 1. ottobre bisognava eleggere un 
comunista alla presidenza dell'ente. Il segretario socialista nonché — 
guarda caso — presidente uscente del nosocomio, ha fatto sapere 
che il commissario della sua federazione l'ha invitato a rimanere in 
carica ooiché a livello provinciale era stato raggiunto un accordo tra 
i partiti democratici secondo cui quella presidenza dovrebbe toccare 
al socialista. 

« Nessun accordo — dice un comunicato della federazione del PCI 
— e mai stato raggiunto a proposito della presidenza di questo o di 
altri enti ospedalieri della provincia. Ribadiamo inoltre che qualora al­
tri partiti ci avessero invitato o ci volessero invitare a trattare argomenti 
di tal genere risponderemo che sarebbe scorretto mettere In discussione 
accordi già raggiunti a livello locale ». 

E' chiaro nessun accordo, a tal proposito esiste a livello provinciale 
e se i socialisti continuano a sostenere la loro posizione non gli resta 
altro che esibirne la copia. 

« La verità è — continua il documento del nostro partito —- che 
esiste un solo accordo, quello sottoscritto dai comunisti e dai socialisti 
di Siderno e che prevede l'attribuzione della presidenza dell'ospedale 
ai comunisti. Non si vuole onorare quell'accordo? Lo si dica aperta­
mente, senza ricorrere a meschini sotterfugi ». 

A questo punto ci sembra doveroso che II commissario della fe­
derazione socialista esprima sull'intera vicenda del comune di Siderno 
la sua posizicne poiché appare urgente risolvere le situazioni di crisi, 
determinatesi, al comune e all'ente ospedaliero, che • lungo andare 
potrebbero risultare dannose. 

Aborto in Puglia : servizi 
migliori oppure il «caos 

BARI — Sccio passati quattro mesi dell'entrata ai v;gore della legge sul­
l'aborto; ri Puglia seno state condotte forti battaglie per lo-la appli­
care. meriti risultati sono stati rsgg'unti, ma le cose »nc»« neri verno 
come dovrebbero. La prine;po!e difficoltà dell* legge sta nella eccessiva 
concentrazione del paso del serviz'o su quelle poche clrTche il cui perso­
nale sì s'è dich'^reto non obiettore e che. peraltro, d spengono d. at­
trezzature 'muffe enti. 

La conseguenza è che le dome devono aspettare d versi gioTii per 
essere sottoposte all'info vento e che il pe-sonale smita-io e paresrn'-
tario ncn obiettive è sottoposto a massecwiti or?r! di lavoro. A Eteri 
il personale non ob ettcre delle due ciniche ostetrche de! Potici'nico 
'•n tri documento t-.v'^to n-'l'essessore regionale olla santa, alla direzione 
del Policlinico e a'le p-ocure de'lo Repubblica formula delle prec'se r-
chieste: turni di servizio equi, aumento -mmed:ato dello strumentario 
operatorio, amb'cnt' adatti ad 'ncontri preoperaton. opera di cheritice-
zicne sui l'miti de !o ob'ezicne. predisposizione di una sfruttu'a d' as­
sistenza psico'03'co e scc eie. 

« Ove non ci fossero a breve te-m"ne — conclude il documento —• 
concreti strili d, d spon'bil^à. i sottoscrìtti potiamo non ga mi re più 
il servizio ». 

Si tratta d it i documento che esprime, qu ndi, prec se rich'este all' 
assessore regior.a'e ala Senta (che non h» ancora emirato tutte le d -
rettivi necessa-le) e alla direz one del Po';elin'co per mig"o-o.-e l'elf.-
cienza e la ropid ta de' serv zio Ma s- tratta arche di i n documento 
jnd rizzato alle forze poi fiche democ-ot'cht che htrno vo'uto la legge 
sull'aborto. 

I f'rmc*?-i del documento sono coloro su'le cui spa'Ie gra^a l'onere 
dell'appi caz ene dc'la legge. Seno quelli la cui fedeltà allo Stato e a'!e 
sue leggi sono da rispettare e da d'fendere come la volontà de' popolo 
i*o! cno che in que''a legge si è esp-essa. Ncn si può da nessuno preten­
dere che chi appi ca ina legge del'o Stato lo faccia a completo suo daino 
nt)r>so.amento e nella benevola riconoscenza che si è soliti concedere ai 
nusti tatari. 

La lotta delle donne tende a far fun­

zionare realmente le strutture pubbliche 

Proprio per questo si r ivendicano i con­

sultori , come pr imo nucleo d i organiz­

zazione per i l decentramento sanitario 

gè all'istituzione delle unità 
sanitarie locali previste nel 
piano sanitario regionale. Per 
dare alla struttura pubblica 
sanitaria il prestigio e la va 
««dita di poter operare al ser 
vizio del malato chiediamo 
l'organizzazione dipartimen 
tale di ostetricia, ginecolo 
già. pediatria, ricovero d'ur 
genza; chiediamo un serio 
funzionamento degli ambula 
tori, di quello di ostetricia 
ii, rapporto anche all'appli 
cazione della 194. 

Queste richieste del movi­
mento delle donne non pos 
sono essere equivocate: sa­
rebbe del lutto meschino ten­
tare di strumentalizzare la 
lotta del movimento per far 
passare all'interno dell'ospe­
dale piani sanitari che tonno 
nell'ottica di organizzare al­
tri centri di potere, di ac­
centrare altri compiti che 
ranno in senso contrario al­
l'indicazione della riforma 
sanitaria e del piano sani­
tario regionale, la cui diret­
tiva di fondo è quella di de­
centrare l'organizzazione sa­
nitaria per dare a ogni cit­
tadino un'assistenza puntua­

le a livelli diversi di esigenze 
per attuare una medicina 
prerentira. IM battaglia per 
la riforma sanitaria ha nel 
morimento delle donne noi 
solo un naturale alleato ma 
un protagonista comrolto nel­
la elaborazione dei contenuti 
e nella lotta per la sua at 
tuazione. Lo dimostrano 1 
fatti di questi giorni, lo in­
dica l'unità politica che ii 
è costruita tra le diverse 
componenti femminili consa­
pevoli che il valore « socia 
le > della maf«?rr;ifà comporta 
una trasformazione di fondo 
della società per cui è ne­
cessaria una lotta unitaria 
delle donne capace di inve­
stire campi diversi della or­
ganizzazione sociale da quel­
lo della salute a quello del 
lavoro, dalla scuola a quello 
dei consumi e dell'indirizzo 
della spesa pubblica: una lot­
ta che non resti a livello del­
la protesta, ma porti dentro 
le istituzioni il potenziale dei-
Io scontro, la validità delle 
proposte rispondenti ad un 
diverso democratico potere. 

Anna M. Longo 

Nostro servizio 
BANZI — Un Intero paese è 
in mobilitazione ormai da due 
mesi contro gli intralci buro­
cratici che di fatto pregiudi­
cano seriamente la valorizza­
zione di una vasta zona ar­
cheologica. Nei giorni scorsi 
in una affollatissima assem­
blea — indetta dalla Pro Lo-
co — rappresentanti del parti­
ti politici democratici, giova­
ni. amministratori, braccian­
ti hanno discusso animata­
mente su una questione di­
ventata di grande Importanza 
per l'intero paese: gli scavi 
per il recupero di tombe pre­
romane nella zona di Plano 
Carbone promessi da tempo 
(si parlava de! 21 agosto) 
ma non ancora iniziati Si 
tiatta di Interventi di salva­
guardia che hanno il caratte­
re d'urgenza dato che in quel­
la zona continuano i prelievi 
di terra per la costruzione del 
campo sportivo. 

Già lo scorso anno la Pro 
Loco aveva segnalato l'urgen­
za di salvaguardare dalla di­
struzione le tombe che veni­
vano a trovarsi davanti alla 
ruspa e agli aratri e la So 
Sovrintendenza aveva avuto 
modo di recuperare in più 
occasioni molte tombe del 6-7. 
secolo A.C., corredate con 
pregevoli ceramiche danno 
peucetiche ed oggetti orna­
mentali di bronzo esposti in 
seguito al museo nazionale di 
Melfi, in attesa di essere si­
stemati a Banzi. 

Nel mese scorso la Sovrin­
tendenza si è adoperata per 
il recupero urgente di altre 
tombe, avendo l'Impresa co­
struttrice dello stadio ripreso 
gii sbancamenti. Sono cosi ve­
nule alla luce divetse tombe: 
due a disposizione multipla. 
rispettivamente del quarto e 
del sesto secolo A.C., correda­
te con ceramiche ed oggetti 
metallici; la terza risalente 
al quarto secolo A.C.. custodi­
va un ricco corredo in cera­
mica (17 pezzi) più un cintu­
rone di bronzo; la quarta del 
quinto secolo, la quinta del 
quarto secolo, altre continua­
no ad affiorare e stanno per 
essere recuperate. 

« La necropoli di Piano Car­
bone — ci ha detto il dr. Pier 
Luigi Lasala. vice presidente 
della Pro Loco — indica, per 
il momento, che nella zona 
sono esistiti villaggi indigeni 
con una continuità di abitato 
dal settimo al quarto secolo, 
un abitato piuttosto ricco. 

Questi scavi non possono 
ancora dorè risultati definiti­
vi. 

La zona di Piano Carbone. 
in agro di Banzi. si estende 
per più di dieci ettari e dal­
le arature che di anno in an­
no si fanno più profonde, af­
fiorano ovunque lastre tom­
bali ed abbondanti resti di ce­
ramiche appartenenti ai seco­
li settimo e quarto A.C. Si fa 
dunque sempre più urgente e 
pressante la necessità di una 
campagna di scavi 

Ma quali sono gli ostacoli 
che si oppongono ai finanzia­
mento degli scavi? Ci rispon­
de il compagno Angelo Botti­
ni. ispettore della Sovrinten­
denza per il Melfese. « Il re­
cente provvedimento miglio­
rativo del trattamento di "mis­
sione del personale dello Sta­
to sta producendo un effetto 
disastroso sulle attività delle 
Sovrintendenze archeologiche 
di tutta Italia. Basilicata in­
clusa. In concomitanza della 
riforma del trattamento — 
continua il dr. Bottini — non 
si è infatti provveduto ad ade­
guare in misura equivalente 
lo stanziamento in bilancio 
per l'anno in corso; se non 
verrà posto rapidamente ri­
medio a questa situazione, ri-
suterenno vanificati gli sfor­
zi compiuti per ottenere dal 
ministero un finanziamento 
più cospicuo di ricerche nel 
territorio dei comuni di Ruvo 
del Monte e di Banzi. 

In quest'ultimo in particola­
re. era stato progettato un 
duplice intervento, di vasta 
portata: da un lato, per av­
viare il salvataggio delle va­
stissime necropoli arcaiche. 
minacciate dalle arature pe­
santi. dall'altro per iniziare 
l'esplorazione sistematica del­
la città romana. 

Quest'ultimo progetto — con­
tinua Bottini — ha una par­
ticolare rilevanza anche per 
lo sviluppo del comune stesso. 
in quanto a tutela dei resti 
la Sovrintendenza ha posto a 
suo tempo un vincolo diretto 
su gran parte delle aree edifi-
cabili del territorio di Banzi. 

L'inizio dello scavo — con­
clude Bottini — avrebbe per­
messo da un canto di delimi­
tare con maggiore precisione 
l'area archeologica, aprendo 
la strada ad uno sblocco del­
le zone non interessate, e dal­
l'altro. di valutare più con­
cretamente la possibilità di 
allestire; un parco archeolo­
gico della città romana da 
connettersi con l'adiacente zo­
na monumentale della Badia. 

Anche sotto il profilo occu­
pazionale, il blocco delle atti­
vità di scavo rischia di ave­
re conseguenze di una certa 
gravità per il comune di Ban­
zi: le Imprese appaltatile! sa­
ranno Infatti costrette a li­
cenziare in breve tempo tut­
ta la mano d'opera divenuta 
esuberante rispetto alle pre­
visioni. 

In TV un'inchiesta su 

Rocchetta S. Antonio (FG) 

«Spaccato» di 
un paese del 
Mezzogiorno 

FOGGIA — Rocchetta Sant'Antonio, un piccolo paese 
del subAppennino foggiano, è al centro dell'attenzione 
nazionale per una serie di servizi televisivi ad opera 
della rete 2. Le trasmissioni, che hanno preso il via il 
3 ottobre scorso e proseguiranno fino al 4 novembre. 
affrontano i temi della realtà di un comune del Mezzo­
giorno afflitto dalla emarginazione, da una economia 
povera basata essenzialmente sull'agricoltura, poco at­
trezzata e legata sostanzialmente ai vecchi metodi di 
gestione. 

La prima puntata di questo programma televisivo ha 
visto naturalmente concentrati i maggiori interessi sui 
problemi del lavoro, del sostentamento della famiglia. 
sulla realtà socio-economica di una zona depressa. L'im­
magine emblematica di Rocchetta Sant'Antonio, i suoi 
bisogni, le sue sofferenze sociali che la TV ha deciso di 
portare alla ribalta della cronaca non già come fatto 
occasionale ma come strumento capace di aprire tra le 
forze sociali, politiche e sindacali della collettività pro­
vinciale e regionale del Mezzogiorno un dibattito che 
potrà servire a comprendere meglio 

Questa realtà meridionale è messa allo scoperto e M 
individuano alcune reali possibilità esistenti che non 
vengono sfruttate. Rocchetta Sant'Antonio è uno di quei 
paesi come tanti che sono costretti più a subire che ad 
essere protagonisti di una certa realtà in movimento. 

Dai primi servizi viene fuori l'immatrine di un comune 
ricco di tradizioni, intraprendente, laborioso, che rifiuta 
quel senso di fatalismo in cui si può facilmente cadere 
per le precarie condizioni socio-economiche. Ancora una 
volta la TV scopre la ricchezza morale, culturale e di 
lotta politica dei comuni del Mezzogiorno le cui popo­
lazioni da anni si battono per rovesciale i vecchi rap­
porti di emarginazione in cui la nascente borghesia in­
dustriale li ha confinati. 

Il compagno Nicola Di Stefano, sindaco di Rocchetta. 
ha sottolineato l'importanza della iniziativa e ha messo 
in risalto i lati positivi che tali servizi possono dare 
alle intere comunità per capire fino in fondo come biso­
gna muoversi e su quali problemi e quali realtà affron­
tare i problemi più scottanti che restano quelli della 
occupazione, dei servizi, dell'inserimento effettivo nella 
società. 
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